
I 0ö AL LEGAZIONE
crefcrizioni. Nè giova addurre l’efempio della con- 
fuetudine de’Monaci Caffinefi in Piacenza, della qua- . 
le nel paiTato paragrafo abbiam parlato, e che abbiam 
detto , dalla Congregazione de’ fagri Riti eilen ara^ 
approvata, non olíante .1 dicreto .generale di Urba- 
no Vili.:Poiché primamente 11 dicreto generale oi U - 
bano Vili, eflendo flato fatto nel 1627., In aliai polle, 
riore alla dichiarazione per gli Monaci Caflìnefi della 
Congregazionde’Riti, la qual fu fatta nel !602 O - 
tre a che,,quella fu una grazia, chea Monaci Can- 
nefi fu conceduta , e che percio non fi può addìi! re ity 
efempio ; ed in tal maniera fu grazia, che neppure ag 
fteflì Caflìnefi di altro moniflero , ficcome piu (opima 
fu oflervato, fi potè mai comunicare . Onde 11 Pigna- 
teli¡ ; M confuetudinem, Sae.Congregatio cenjutt,
fervavi pofle. At cum confuetudofit jus particulare fin- 
guUrittr ucquifitum , & qnidfafii, »on extenditur de^ 
jerfona inperfonam , neque de loco ad locum, ”X Innoc’^ 
Do fiori bus in cap. fin. de offic. Archi di ac., Rota dee. 5 04. 
num. i.par. 1.recent, eum vulg. Reità dunque tei mo , 
che tutte le altre confuerudim, m altri luoghi inno- 
dotte , che al dicreto di Urbano Vili- fieno contrarie, 
intenda״ da quello efpreflamente abolite , e dero- 

gate Non può mai darfi preterizione, o pur coufuetu- 
dine, che in maoifefta fraude della legge lì neonofea
eli ravvili introdotta s perche ciò farebbe un dar vi- 
 ־11־ di legge ־,ס  trafgreflìoni ,ed una .nubbn 
?he menta pena, innalzarla all’onore d, pr.v.leg.o • 
Così !’abbiamo preffo al Sabelli, col confenr.nacnto

tignateli. tom.j. confié, num.!•


